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NEL MONDOSabato 27 dicembre 1997 4 l’Unità

Annunciato dai negoziatori palestinesi il summit per rilanciare la pace viene negato dagli israeliani

Giallo sul vertice di Washington
Netanyahu smentisce l’incontro
A Gerusalemme il governo fatica a far approvare il bilancio mentre il ministro della Difesa minaccia nuovamente
le dimissioni per il mancato ritiro dell’esercito dalla Cisgiordania. Arafat propone l’interposizione dei caschi blu.

Mentre si votava per eleggere il Senato

Nuovi massacri
in Algeria
Almeno cento morti
nell’ultima settimana

Per aver affermato che le
«camere a gas sono un
dettaglio della storia della
seconda guerra
mondiale», il leader del
Fronte nazionale Jean-
Marie Le Pen è stato
condannato a pagare un
risarcimento a undici
associazioni anti-razziste
francesi. Lo ha deciso ieri
sera il tribunale di
Nanterre, alla periferia di
Parigi, precisando che il
capo del FNdovrà versare
una cifra che va da «uno a
cinque mila franchì per
risarcimento danni e
pubblicare a sue spese,
circa 300 mila franchi, il
testo della condanna su
dieci quotidiani nazionali
e regionali e su sei
settimanali». Oltre alla
querela di 11 associazioni
antirazziste, Le Pen ha
ricevuto anche un avviso
di garanzia per
«negazione dei crimini
contro l’umanità » sempre
per le sue dichiarazioni
sulla camere a gas del 5
dicembre scorso a
Monaco di Baviera. Le
Pen, che ha già
minimizzato in diverse
occasioni gli orrori
compiuti dai nazisti
contro gli ebrei, ha
espresso questo giudizio
sui campi di sterminio
parlando a fianco di Franz
Schoenhuber, ex
comandante delle SS.
Istituito nel 1990, il reato
di «negazione dei crimini
contro l’umanità »
prevede una pena fino a
un anno di reclusione e
300 mila franchi di
ammenda (circa 90
milioni). Nel 1991 Le Pen è
stato già condannato per
questo reato a una pena
pecuniaria. Secondo il
Fronte Nazionale, che ieri
sera ha emesso un
comunicato sulla
sentenza, Le Pen «è stato
ancora una volta
perseguitato per il suo
rifiuto del “politicamente
corretto”da un
establishment che
calpesta tutte le regole del
diritto». (Ansa/Afp)

Le Pen
condannato
per frasi
razziste

GERUSALEMME. Il Natale è trascor-
so quest’anno nella serenità nei ter-
ritori palestinesi mentre in Israele il
governo del premier Benyamin Ne-
tanyahu incontracrescentidifficol-
tà politiche alla Knesset e le notizie
di un incontro al vertice israelo-pa-
lestinese il mese prossimo a Wa-
shington non hanno trovato con-
ferma a Gerusalemme. La festività
natalizia ha visto arrivare a Betlem-
mediversemigliaiadipersone,trale
quali anche pellegrini giunti dall’e-
stero,chesi sonoraccoltenellaPiaz-
za della Mangiatoia, festosamente
illuminata e decorata, davanti a un
grande albero di Natale, in attesa
della messa di mezzanotte,officiata
nella Chiesa della Natività dal Pa-
triarca latinoMons.MichelSabbah,
in presenza del presidente dell’Au-
torità nazionale palestinese (Anp)
Yasser Arafat, della moglie Suha, di
notabili, prelati e dei consoli in alta
uniforme delle Potenze protettrici
in Terrasanta. Il clima sereno della
festa è apparso un pò più sobrio che
in passato e ha rispecchiato anche
l’intenzione dei responsabili di sot-
tolineare l’aspetto religioso della ri-
correnza. È forse per questo motivo
che,adifferenzadegliannipassati,è
stato esposto un numero minore di
bandiere palestinesi e nella Piazza
dellaMangiatoiaè stataassenteuna
grandefotografiadiArafat.

Nel suo discorso, durante la mes-
sa di mezzanotte, Sabbah ha ricor-
dato la «quotidiana sofferenza» dei
palestinesi, ha esortato Israele a ri-
conoscere i loro diritti alla libertà e
alladignitàehachiestoall‘Autorità
palestinese di non lasciarsi scorag-
giare dalle difficoltà politiche nel
processo di pace e di amministrare
con saggezza i territori sotto la sua
responsabilità. Ha infine affermato
che ebrei, musulmani e cristiani
hanno la capacità di costruire insie-
me una pace fondata sulla giustizia.
Mentreifedelicristianicelebravano
il Natale, in Israele il governo del
premier Netanyahu era invece im-
pegnato alla Knesset in una dura
battaglia per far approvare il bilan-
cio di previsione dello stato per il
1998davantiall’ostruzionismodel-
l’opposizione e al sabotaggio di de-
putati della coalizione. Il voto con-
trario e l’astensione di alcuni depu-
tatideipartitidigovernohannoim-
pedito l’approvazione di una parte
importante della legge finanziaria
tanto da costringere la scorsa notte
il governo a ritirarla per rinviarla al
riesame della commissione finanze
dellaKnesset.

Il rifiutodipartitidellacoalizione
di approvare tagli di bilancio che
avrebbero colpito le classi più disa-
giate sembraora riproporre lapossi-
bilitàdiunacrisidigovernoesicura-

mente aggiunge nuovi motivi di
contrasto a quelli già esistenti sulle
prossime mosse nel processo di pa-
ce.

A proposito di quest’ultimo,
israelianiepalestinesicontinuanoa
lanciare segnali di segno opposto,
in un gioco delle parti fin troppe
volteripetutochehailsolorisultato
di accrescere la confusione. Notizie
incoraggianti diffuse da una delle
partivengonoinfattipoismentiteo
neutralizzate da altre di segno op-
posto provenienti dall’altra parte. È
successo cosìpure ieri. Saeb Errekat,
addetto ai negoziati con Israele e
ministro dell’Anp per gli affari mu-
nicipali, ha detto a un’agenzia di
stampa occidentale cheNetanyahu
e Arafat si incontreranno il mese
prossimo a Washington, in presen-
za del segretario di stato americano
Madeleine Albright, dopo le visite
separate che essi faranno al presi-
denteBillClinton.

La notizia è stata smentita alcune
ore dopo dall’ufficio del primo mi-
nistro, secondo il quale nessun in-
contro di Netanyahu con Arafat è
per ora in programma. Errekat ha
detto inoltre che Arafat proporrà lo
stazionamento di una forza inter-
nazionale dell’Onu nelle aree della
Cisgiordania cheIsraelegiudica im-
portantieirrinunciabiliperlasuasi-
curezza.(Ansa)

ALGERI Circa cento persone sa-
rebbero state massacrate dagli
estremisti islamici in Algeria men-
tre le minoranzecristiane si appre-
stavanoafesteggiareilNataleealla
vigilia delle elezioni per il nuovo
senato. La consultazione, in cui
hanno votato solamente i rappre-
sentanti localielettinelleammini-
strativedelloscorsoottobre,siète-
nuta il 25 dicembre e ha sancito
una netta affermazione del «Ras-
semblement national democrati-
que»(Rnd)delpresidenteLiamine
Zeroual.

Le ennesime stragi sono avve-
nute tra il 21 e il 24 dicembre nei
dipartimenti di Tissemsilt e di Tia-
ret. Secondo fonti dei servizi di si-
curezza, i morti sono stati 59. I
quotidiani «Al Watan» e «Liberte»
sostengono invece che in tre gior-
ni sono stati trucidati tra gli 80 e i
120civili.Lospietatoritualeèsem-
prelostesso:anchequestavoltagli
integralisti, secondo «Liberte»,
hanno ucciso squarciando la gola
delle lorovittime.Alcunicorpipoi
sono stati fatti a pezzi e altri am-
massati l’unosull’altroebruciati. I
massacri sono stati perpetrati nel-
l’immminenza di un’altra impor-
tantefestivitàreligiosacheinteres-
seràtuttoilpaese:quelladelRama-
dan, il mese di digiuno e di pre-
ghiera dei musulmani che inizierà

lasettimanaprossima.
Nonostante iquotidianiepisodi

di violenza cheseminanoterroree
morte in tutto il paese, con la sua
affermazione nelle elezioni per il
senato si è rafforzato ulteriormen-
te. Nella consultazione per il
«Consiglio della Nazione» tenuta
ieri, il suo partito, l‘ ’Rnd’, si è ag-
giudicato 80 dei 96 seggi in palio.
SaràlostessoZeroual, inbaseaipo-
teri attribuitiglidalla costituzione,
a designaregli altri 48 senatori che
andranno a completare il Consi-
glio. Il risultato era comunque
scontato. Il nuovo organismo vie-
ne eletto per due terzi dai rappre-
sentanti delle amministrazioni lo-
cali, che sono anche i soli che pos-
sono candidarsi. Nelle elezioni
municipali e distrettuali dello
scorsoottobrel‘ ’Rpr’erarisultatoil
partitopiùforte.

Il «Consiglio della Nazione»,
previsto dalla nuova costituzione
adottataunannofa,dovràratifica-
re a maggioranza di due terzi ipro-
gettidi leggeapprovatidallacame-
ra bassa del parlamento (Assem-
bleanazionale),giàcontrollatadal
partito di Zeroual e dai suoi alleati
del ‘Fnl‘ e dell‘ ’Msp’. Sempre se-
condo la nuova costituzione, sarà
il presidente del senato a fare leve-
ci del presidente della repubblica
incasodinecessità.

Germania
denunciato
soldato antisemita

Un soldato di leva della
Bundeswehr è stato
denunciato per
sobillazione per avere
cantato inni antisemiti
nella metropolitana prima
di una partita di calcio tra
le squadre «Hertha Bsc» e
«Bayer Leverkusen» il 22
novembre allo stadio
olimpico di Berlino. Il
militare, di 19 anni
secondo quanto riferisce il
quotidiano «Berliner
Zeitung» prestava servizio
militare in una unità di
alpini e dopo la sua
esibizione canora
antisemita è stato seguito
da un poliziotto e
fermato. Ilministero della
difesa, sott’accusa per il
susseguirsi di questi
episodi nell’esercito, ha
confermato le indagini
contro il soldato. (Ansa).

A Londra tarda ancora la messa al bando

Animalisti e cacciatori
si danno battaglia
sulla caccia alla volpe

Vescovo Cuba
«Dove va il Papa
tutto cambia»
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Dopo la celebrazione del primo
Natale festivo degli ultimi tren-
t’anni, i cubanisonooratutti inat-
tesa dell’arrivodel Papasull’isolae
molti sonoconvinti che lavisitadi
Giovanni Paolo II il mese prossi-
mo segnerà una svolta nella vita
dell’ultimo paese comunista del
mondooccidentale.

Lo ha detto per primo, senza
usare mezzi termini, l’arcivesco di
L’Avana, cardinale Jaime Ortega,
nell’omelia della messa di mezza-
notte celebrata nella cattedrale
barrocca del «Casco Viejo» della
capitalegremitacome maidi fede-
li. «Una visita del Papa - ha affer-
mato - è come se passasse Cristo:
nienterestauguale».

I cubani hanno dimostrato in
tanti modi il rinnovato fervore re-
ligioso e la voglia di festa: affollan-
do le chiese la notte del 24 dicem-
bre e la mattina di Natale, pren-
dendod’assalto inegoziperacqui-
stare regalini e rinforzare la cena
tradizionale a base di riso, fagioli
neri e maiale arrosto e addobban-
do, spessoper laprimavolta,casee
stradeconsimbolinatalizi.(Ansa)

LONDRA. Le campagne inglesi e gal-
lesi sono state teatro di accesi con-
fronti fra gruppidi cacciatori ediani-
malisti che protestavano contro le
battute di caccia alla volpe, sport for-
se destinato a essere messo fuori leg-
ge,organizzatepertradizioneaSanto
Stefano. Sette cani al seguito di un
gruppo di cacciatori sono stati avve-
lenatieunodiquesti sembradestina-
to a morire. Per Santo Stefano si con-
centrano le battute della stagione di
caccia alla volpe da mesi al centro di
accese polemiche, perché vista da
una parte come sport crudele e dal-
l’altracomeattivitànecessariaperdi-
fendere gli allevamenti ed evitare il
diffondersi di malattie come la rab-
bia.Salvol’avvelenamentoevidente-
mente doloso di sette cani alla battu-
ta di Tredegar Farmers‘ Pack di
Gwent, nel Galles del Sud, c’è stata
moltatensionemanessunincidente,
secondo fonti della polizia, in locali-
tà come Maldon nella contea dell’Es-
sex, Bicestern nell’Oxfordshire o Lu-
dlow nello Shropshire, dove si sono
raccolte ogni volta centinaia di per-
sone in rappresentanza di entrambi i
frontichesisonospessoscambiatiin-

sulti. A nome dell’Associazione bri-
tannica per gli sport campestri, Da-
vidMills,unexfunzionariodell’Ente
per la protezione degli animali, ha
etichettato come «folle» il gesto di
chihaavvelenatoicanidiGwenteha
affermato che almeno uno degli ani-
malinonsopravviverà.

Se l’atteggiamentodeglianimalisti
è stato spesso definito «intimidato-
rio» dai cacciatori, LawriePayne,del-
laLegacontrogli sportcrudeli,hade-
finito «inevitabile» una certa aggres-
sività dato il risentimentodichivede
nella caccia alla volpe un’inutile pra-
tica cruenta. Ventilando l’ipotesi di
un complotto con scopi di provoca-
zione, sempre a nome della Lega Ke-
vin Saunders ha tuttavia respinto co-
me «assurde» le accuse dei cacciatori
cheattribuisconoaglianimalisti l’av-
velenamentodeicani.

Con gli animalisti si sono schierati
anche molti vescovi raccogliendo il
messaggio dell’arcivescovo del Gal-
les Alwyn Rice Jones che in una lette-
ra al «Times» ha condannato il con-
troverso sport per il quale sono allo
studio diversi progetti di messa al
bando. ( Ansa)
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